
ATTO N. DD 11638 DEL 10/12/2024

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Area Gestione Amministrativa Progetti e Lavori

  

OGGETTO

INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO EDIFICIO "CAM VERRO".
CUP: B42H23014230004.
PROGETTO  ESECUTIVO  APPROVATO  CON  DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE  N.  9009  del
04/10/2024.
SPESA COMPLESSIVA DI € 1.370.000,00 (IVA COMPRESA).

DEFINIZIONE DELLE MODALITA’ E DEI CRITERI DI SCELTA DEL CONTRAENTE.

RUP: Maugeri Carmelo - Area Edilizia Demaniale 

Responsabile  Procedimento L.241/1990 :  Saggiomo Ivana -  Area Gestione Amministrativa Progetti  e
Lavori

Responsabile PEG: Maugeri Carmelo - Area Edilizia Demaniale 
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IL DIRETTORE (Area Gestione Amministrativa Progetti e Lavori)

PREMESSE

Premesso che, 

il Programma Integrato di Intervento (PII) relativo alle aree comprese tra le vie Monti Sabini, Antegnati,
Amidani  e  Attendolo  Sforza  veniva  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  21  del
26/05/2008. Con atto del 7/05/2009 (a rogito Notaio C. Fresca Fantoni nn. 26.258 rep. e 17.745 racc.) veniva
sottoscritta la Convenzione attuativa dei così detti Comparti B e C del PII (di seguito "Convenzione del PII")
tra il Comune di Milano e le società Acqua Nova 2000 s.r.l. (di seguito “Acqua Nova”) e "Valore Reale
S.G.R. S.P.A." in qualità di SGR del Fondo "OROBLU - Fondo comune di investimento immobiliare di tipo
chiuso”, cui subentrava, con decorrenza dal 29/02/2016, la società “Castello S.G.R. S.P.A.”. 

In data 23/07/2020, veniva sottoscritta la relativa convenzione urbanistica integrativa (a rogito notaio C.
Fresca Fantoni nn. 42991 rep. e 29344 racc. di seguito “Convenzione Integrativa”) finalizzata ad una diversa
ripartizione delle obbligazioni residue nei confronti del Comune, a superamento del vincolo di solidarietà
previsto  nella  Convenzione  originaria.  Ai  sensi  dell’art.  3.2  della  suddetta  Convenzione  Integrativa,  a
garanzia della dotazione di standard generata dal PII, Acqua Nova si impegnava nei confronti del Comune a
progettare  a  propria  cura  e  spese  e  ad  eseguire,  a  titolo  di  “standard  qualitativo”,  l’intervento  di
ristrutturazione e ampliamento dell'edificio esistente di proprietà comunale, denominato "CAM Verro", e
relative pertinenze, per un importo massimo di € 471.944,26, determinato dal prodotto tra la dotazione di
standard minimo dovuto dal Comparto B pari a mq. 2.157,56 equivalenti ed il valore di monetizzazione di
euro/mq. 218,74. In data 2/03/2023, Il Consiglio del Municipio 5 con proprio provvedimento n. 5 deliberava
di “inserire, nel PTO 2023/2025, in prima annualità 2023, l’intervento di ristrutturazione del CAM Verro,
utilizzando la progettazione già sviluppata dal soggetto privato e le risorse già presenti a bilancio. 

Tale  richiesta  era  motivata  dal  fatto  che  per  la  realizzazione  dell’intervento  vi  era  un’obbligazione
convenzionale del soggetto privato, del mese di luglio 2020, a realizzare l’ampliamento e la ristrutturazione
del CAM per un importo massimo di 471 mila euro. Il computo del progetto, coerente con l’obbligazione
convenzionale, aggiornato al prezziario del mese di luglio 2022, era pari a 736 mila euro. 

In questo ultimo scenario, risultava insostenibile per l’operatore procedere realizzando il progetto completo
ma  sarebbe  stato  possibile  solo  un  rinforzo  strutturale  dell’esistente,  una  sistemazione  degli  impianti
esistenti, l’allaccio alla fognatura, la sostituzione di serramenti, serrande e soglie con bonifica amianto. 
Ritenendo  necessaria  la  realizzazione  del  progetto  secondo  la  definizione  originaria,  quindi  nella  sua
interezza, veniva richiesto che il Comune si facesse consegnare formalmente il progetto completo, che vi
fosse  una  modifica  dell’impegno  convenzionale  da  obbligazione  di  fare  (l’ampliamento  del  CAM)  a
obbligazione di pagare, e il progetto completo venisse sviluppato ad esecutivo e appaltato direttamente dal
Comune. 

Le risorse per realizzarlo risultavano già presenti a bilancio perché tutta la monetizzazione dello standard è
già stata pagata dall’altro comparto (circa 1,6 milioni di euro).

Con la  Det.  Dir.  5386 del  21/06/2023,  l’Area Pianificazione Attuativa 1 approvava perciò,  ai  fini  della
successiva stipula, la bozza di atto modificativo della convenzione attuativa dei Comparti B e C di cui si è
detto “nel senso di convertire l’originaria obbligazione gravante su Acqua Nova di realizzare l’intervento di
ristrutturazione edilizia del CAM Verro in un’obbligazione di pagamento della somma corrispondente per un
ammontare  di  Euro 471.944,26,  pari  al  valore  della monetizzazione della dotazione di  standard minimo
dovuto dal Comparto B pari a mq. 2.157,56, da versare, integralmente, contestualmente alla stipula dell’atto
modificativo, fermo in ogni caso l’obbligo di progettare, a propria cura e spese, nel rispetto della pertinente
disciplina, a titolo di “standard qualitativo”, l’intervento di ristrutturazione e ampliamento dell’edificio CAM
Verro,  e  relative  pertinenze,  mediante  la  presentazione  alle  Aree  comunali  competenti  del  Progetto  di
fattibilità tecnico-economica (PFTE) e dei successivi livelli di progettazione in conformità alla normativa
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vigente”. 

La stipula della Convenzione Integrativa avveniva in data 21/06/2023. Con nota in atti P.G. 0342150.I. del
22/06/2023, il  Direttore della Direzione Tecnica e Arredo Urbano (Ing. Massimiliano Papetti),  nominava
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) l’Arch. Carmelo Maugeri. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 932 del 30/06/2023, veniva approvato il progetto di fattibilità
tecnica ed economica relativo allo “Intervento di ristrutturazione e ampliamento edificio ''Cam Verro” CUP:
PROV0000040210,  per  l’importo  complessivo  stimato  di  €  1.105.444,79  (I.V.A.  compresa),  redatto  dal
progettista Arch. Alessandro Alessandri incaricato dall’operatore privato del P.I.I. relativo alle aree comprese
tra le vie Monti Sabini, Antegnati, Amidani e Attendolo Sforza approvato con deliberazione del Consiglio
Comunale n. 21 del 26/05/2008, anche per le successive fasi progettuali. 

Tale progetto veniva inserito da ultimo, per l’importo suddetto, nel Programma Triennale Opere Pubbliche
2024-2026 e nell’elenco annuale dei lavori per l’anno 2024 (codice interno Amministrazione 337), approvati
dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 92 del 21/12/2023. 

Nel frattempo, in data 01/04/2023 entrava in vigore il nuovo codice dei contratti pubblici D.Lgs. 36/2023
efficace dal 01/07/2023, il quale peraltro disponeva che in regime transitorio, ai sensi dell’art. 225 comma 9,
le disposizioni di cui all’art. 23 del D.Lgs. 50 del 18/04/2016 continuano ad applicarsi ai procedimenti in
corso, cioè alle procedure per le quali l’incarico di progettazione era già stato formalizzato prima della data
in  cui  il  citato  D.Lgs.  36/2023  acquistava  efficacia,  come  nell'ipotesi  dell'incarico  di  progettazione
dell'intervento in oggetto - conferito in data anteriore al 01/07/2023 - che pertanto risultava disciplinato dal
previgente D.Lgs. n. 50/2016 per la fase progettuale. 

Per il  progetto medesimo il  RUP sopraccitato provvedeva ad acquisire, in attuazione della deliberazione
CIPE del 27.12.2002 n. 143, il C.U.P. n. B42H23014230004. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 481 del 24/04/2024, veniva approvato il quadro economico di
importo  stimato  in  €  1.370.000,00  relativo  allo  “INTERVENTO  DI  RISTRUTTURAZIONE  E
AMPLIAMENTO  EDIFICIO  "CAM  VERRO"  –  CUP:  B42H23014230004,  per  l’importo  complessivo
stimato di € 1.370.000 (I.V.A. compresa), redatto dall’Arch. Alessandro Alessandri.

Nell’ambito  della  suddetta  deliberazione  n.  481/2024,  si  dava  atto  che,  l’importo  complessivo  di  €
1.370.000,00, derivante dallo sviluppo del progetto esecutivo aveva subito, rispetto all’importo del progetto
di  fattibilità  economica di  €  1.105.444,79,  un incremento di  €  264.555,21 (pari  a circa  il  24%),  per  le
motivazioni esposte nella relazione generale del progetto (allegato n.1 alla Del. G.C. n. 481/2024).

Con la suddetta deliberazione si dava inoltre atto che, il R.U.P. (Arch. Carmelo Maugeri), in contraddittorio
con il suddetto progettista,  in data 12/04/2024, aveva dichiarato che, ai sensi dell’art  23 – comma 4 del
D.Lgs, 50/2016 e s.m.i., si poteva prescindere dalla redazione del progetto definitivo, considerata la tipologia
e l’entità degli interventi che richiedono, negli sviluppi progettuali, un livello di approfondimento tale da
rendere superfluo lo sdoppiamento in due successivi livelli e rilevato, in contradditorio con il Progettista, che
il progetto esecutivo in questione conterrà tutti gli elementi previsti per il livello omesso (Progetto definitivo)
e che sono garantiti i requisiti di cui all’art. 23, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..

Con la determinazione dirigenziale n. 9009 del 04/10/2024, è stato approvato il relativo progetto esecutivo,
di importo complessivo stimato in € 1.370.000,00 (IVA compresa), redatto secondo le disposizioni normative
di cui al D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 attualmente in vigore, dal progettista Arch. Alessandro Alessandri
incaricato  dall’Operatore  Economico  privato  Acqua  Nova  2000  S.r.l  per  le  opere  architettoniche  e,  dai
collaboratori selezionati  dallo stesso progettista “in quanto competenti nelle loro singole specialità”: Ing.
Alessio Della Fontana progettista strutture; Ing. Andrea Colombo progettista impianti meccanici; Arch. Paola
Borsani  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  progettazione;  Per.  Ind.  Roberto  Bonacina  progettista
impianti  elettrici,  come  da  attestazione  rilasciata  in  data  03/10/2024  dal  progettista  Arch.  Alessandro
Alessandri e depositata agli atti della scrivente Area.
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Si è dato atto che i  suddetti  documenti  di progetto sono stati  positivamente esaminati  dall’Unità Esame
Progetti della Direzione Centrale Unica Appalti che, in data 02/10/2024, ha redatto il “Rapporto dell’esame
tecnico-amministrativo – esito finale”, in atti comunali, con il quale ha dichiarato il progetto in questione
approvabile ed appaltabile, avendo acquisito, tra l’altro, il Verbale di Verifica ai sensi dell’art. 42 del D.lgs.
36/2023, firmato digitalmente in data 02/10/2024, corredato dal Verbale di Validazione, ai sensi dell’articolo
42 del D.Lgs. n. 36/2023, firmato digitalmente anch’esso in data 02/10/2024 (All. nn. 1 e 2 della Det.Dir. n.
9009/2024). 

Il Responsabile Unico del Progetto, con l’attestazione sottoscritta digitalmente il 23/09/2024, allegata quale
parte integrante del presente provvedimento (All. n. 1) visto che il procedimento di affidamento dell’incarico
di Direttore dei Lavori non è concluso per cause impreviste e imprevedibili (rotazione incarichi di Direttore
dei Lavori, previsto dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza vigente), ha
dichiarato:

a. l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni risultanti dagli
elaborati progettuali;

b. l’assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima dell’approvazione del
progetto;

c. la conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, al sottosuolo ed
a quanto altro occorre per l’esecuzione dei lavori. 

L’accantonamento di cui all’art. 45, comma 2 e 3 del D. Lgs. 36/2023, previsto nel quadro economico, verrà
erogato in relazione alle sole prestazioni eseguite dai dipendenti comunali, ove coinvolti nell’intervento e
ove sussistano i presupposti di applicabilità previsti dalla medesima norma.

L’accantonamento di cui all’art. 45, comma 2 e 5, del D. Lgs. 36/2023, previsto nel quadro economico,
rimarrà all’Amministrazione comunale per il perseguimento delle finalità previste dallo stesso comma.

L’accantonamento di cui agli 42, 37, 43 dell’Allegato I.7 e art. 2, c. 4 del D.lgs. n. 36/2023, previsto nel
Quadro Economico,  verrà erogato solo in relazione alla stipula di  assicurazioni  a favore dei  dipendenti
comunali, ove coinvolti nell’intervento e ove sussistano i presupposti di applicabilità previsti dalla medesima
norma.

La suddetta spesa di € 1.370.000,00 (comprensiva di € 15.733,16 per accantonamento di cui art. 45, c.2 e c.3
D.Lgs. 36/2023 e di € 3.933,29 per accantonamento di cui all’art. 45, c.2 e c.5 D.Lgs. 36/2023), è finanziata
con entrate in conto capitale e deve essere prenotata come da imputazione contabile di cui all’appendice A.

Il rispetto dell’art. 183, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000 è garantito dall’obbligo dell’Ente di redigere ed
aggiornare annualmente il bilancio di previsione sia in termini di cassa che di competenza per il primo anno
di esercizio del periodo considerato. 

Con  dichiarazione  sottoscritta  digitalmente  in  data  23/09/2024  il  Responsabile  Unico  del  Progetto  ha
dichiarato, ai sensi dell’art. 58, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 che “, data la tipologia del progetto, non risulta
possibile  né  economicamente  conveniente  per  l’Amministrazione  Comunale  suddividere  il  progetto  in
argomento in Lotti funzionali, in quanto ciò comporterebbe un maggior impiego di risorse comunali e una
maggiore complessità dal punto di vista organizzativo” (All. n. 6 della Det. Dir. n. 9009/2024).

Considerato che, 

Il Responsabile Unico del Progetto in conformità alle previsioni del D.Lgs. n. 36/2023 con nota sottoscritta
digitalmente in data 23/09/2024 (All. n. 2), allegata quale parte integrante del presente provvedimento ha: 
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• ritenuto insussistente l’interesse transfrontaliero, in considerazione dell’importo dell’appalto, dei luoghi
di  esecuzione e dell’ubicazione geografica degli stessi,  delle relative caratteristiche tecniche e delle
precedenti partecipazioni ad appalti analoghi;

• indicato  quale  criterio  di  aggiudicazione  il  minor  prezzo  con  esclusione  automatica  delle  offerte
anomale ai sensi dell’art. 54 - del D.Lgs. 36/2023, indicando quale metodo per l’individuazione delle
offerte anomale il metodo A dell’Allegato II.2 del DLgs 36/2023;

• chiesto di procedere all’affidamento dei lavori mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D.
Lgs. 36/2023.

Il Responsabile Unico del Progetto, con nota sottoscritta digitalmente in data 23/09/2024 (All. n. 3), allegato
quale  parte  integrante  del  presente  provvedimento,  ha  richiesto  che  sia  previsto  dal  bando  di  gara  di
procedere  con  l’esame  delle  offerte  presentate  dai  concorrenti  prima  della  verifica  dell’idoneità  degli
offerenti, ai sensi dell’art. 107, comma 3 del D.Lgs. 36/2023. 

Il Responsabile Unico del Progetto con nota sottoscritta digitalmente il 23/09/2024 (All. n. 4), allegata quale
parte integrante del presente provvedimento ha altresì dichiarato: 

• che non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto;
• di prevedere nel  disciplinare di  gara che le prestazioni/lavorazioni  riferite alla categoria prevalente,

siano da eseguirsi in misura prevalente dall’aggiudicatario;
• di  prevedere  nel  disciplinare  di  gara  che  le  lavorazioni  riferite  alle  seguenti  categorie  scorporabili

OG12, OS7, OS28 e OS30 siano interamente subappaltabili;
• che ai sensi dell’art. 119 comma 17 del Codice dei contratti, le lavorazioni riferite alla quota parte di

prevalente subappaltabile e alle categorie scorporabili OG12, OS7, OS28 e OS30 pur subappaltabili,
non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, al fine di garantire il controllo e la qualità delle
prestazioni e la sicurezza del cantiere;

• che per le categorie di lavorazioni per le quali è ammesso il subappalto a cascata, al fine di garantire il
controllo e la qualità delle prestazioni e la sicurezza del cantiere, non sia ammesso un ulteriore livello di
subappalto a cascata oltre il primo.

Il Responsabile Unico del Progetto con nota sottoscritta digitalmente il 23/09/2024 (All. n. 5), allegata quale
parte integrante del presente provvedimento ha dichiarato che:

• il costo della manodopera nell’appalto in oggetto e pari a € 270.807,65 (27.89%);
• per i lavori in oggetto i CCNL da applicarsi è sono Edilizia Industria F012 e Metalmeccanici Industria

C011;
• i  CAM applicabili  di  riferimento  sono  quelli  dell’edilizia  di  cui  al  D.M.  del  23/06/2022  n°  256,

limitatamente ai criteri dei capitoli “2.5 – Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6 –
Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”.

Il Responsabile Unico del Progetto, con nota sottoscritta digitalmente in data 23/09/2024 (All. n. 6), allegato
quale parte integrante del presente provvedimento, ha dichiarato che il Responsabile di Procedimento per la
fase di affidamento è il direttore dell’Area Gare Opere Pubbliche ivi compresi i compiti specifici di cui
all’allegato I.2 art. 7 comma1 lett. d) e g).

Dato atto che, le categorie nelle quali rientrano i lavori, sono le seguenti: 
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Edifici civili (prevalente cat. OG1) € 723.642,44

Opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale (scorporabile cat. OG12) € 2.790,76

Finiture di opere generali di natura edile e tecnica (scorporabile cat. OS7) € 181.442,12

Impianti termici (scorporabile cat. OS28) € 7.608,49

Impianti elettrici (scorporabile cat. OS30) € 55.550,60

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA € 971.034,41

Costi della sicurezza € 12.288,38

IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO € 983.322,79

Potranno partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 65 del D.Lgs n. 36/2023, con classifica ed importo
adeguato, nonhè in possesso dell’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali di cui all’art. 212 del
D. Lgs. n. 152/2006 nella categoria 10B classe E.

In esecuzione dell’art.  125,  comma 1,  del  D.Lgs.  36/2023 citato,  è prevista a favore dell’appaltatore  la
corresponsione di un’anticipazione sul prezzo nella misura indicata nel bando di gara. 

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 25,29 e 88 del D.Lgs. 36/2023 vi è l’obbligo, per tutte le stazioni
appaltanti, di utilizzare mezzi di comunicazione elettronica nell’ambito delle procedure di gara. Tale obbligo
può essere adempiuto con il ricorso a piattaforme elettroniche di negoziazione; pertanto, considerato che il
Comune  di  Milano non è  dotato  di  una  propria  piattaforma  di  e-procurement  utilizzabile  a  tal  fine,  la
presente  procedura  di  gara  verrà  espletata  sulla  piattaforma  SINTEL di  ARIA (Azienda  Regionale  per
l’Innovazione  e  gli  Acquisti  –  Regione  Lombardia),  analogamente  a  quanto già  previsto dalla  circolare
interna del Comune di Milano n. 2 del 3.06.2016 per le procedure già in precedenza soggette all’obbligo di
utilizzo di strumenti telematici di negoziazione. 

Verificata la conformità della presente determinazione alle citate disposizioni ed accertata la completezza
delle procedure svolte; 

VISTO

✔ gli artt. 107, 153, comma 5, 183 e 191 del D.Lgs. n. 267/00;

✔ lo Statuto del Comune di Milano;

✔ il D.Lgs n. 36/2023 del 31/03/2023 e s.m.i.;

✔ il D.Lgs. 23/06/2011 n. 118 e s.m.i.;

✔ il vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Milano;
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✔ il  vigente  Regolamento  per  la  Disciplina  dei  Contratti,  adottato  dal  C.C.  nella  seduta  del
16/03/1992, successivamente modificato e integrato;

✔ la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 92 del 21/12/2023 avente a oggetto "Documento Unico
di Programmazione (DUP) e Bilancio di Previsione 2024-2026. Immediatamente eseguibile";

✔ la Deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 11/01/2024 avente a oggetto "Approvazione del
Piano Esecutivo di Gestione 2024-2026. Immediatamente eseguibile";

✔ la  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  351  del  28  marzo  2024  avente  ad  oggetto
"Programmazione 2024-2026 - Variazione del bilancio finanziario per adeguamento alle risultanze
del riaccertamento ordinario dei residui ai fini del Rendiconto 2023 e conseguente adeguamento del
Piano Esecutivo di Gestione 2024-2026 - Immediatamente eseguibile";

✔ la deliberazione consiliare del 17/06/2024 n. 41 avente a oggetto "Programmazione 20242026 -
Variazione del bilancio finanziario - Modifiche al Documento Unico di Programmazione (DUP) -
Immediatamente eseguibile";

✔ la  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  738  del  20  giugno  2024  avente  ad  oggetto
"Programmazione  2024-2026  -  Ripartizione  delle  tipologie  in  categorie  e  dei  programmi  in
macroaggregati  e  attribuzione  delle  risorse  ai  relativi  capitoli  nel  Piano Esecutivo  di  Gestione
finanziario  a  seguito  dell'approvazione  della  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  41  del
17/06/2024";

✔ la  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  in  data  23  luglio  2024  n.  56,  avente  ad  oggetto
"Programmazione  2024-2026  -  Variazione  di  assestamento  generale  del  bilancio  finanziario  e
salvaguardia degli equilibri di bilancio - Estinzione anticipata di mutui - Ricognizione dello stato di
attuazione  dei  programmi  -  Modifiche  al  Documento  Unico  di  Programmazione  (DUP)"
Immediatamente eseguibile";

✔ la  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  896  del  29  luglio  2024  avente  ad  oggetto
"Programmazione  2024-2026  -  Ripartizione  delle  tipologie  in  categorie  e  dei  programmi  in
macroaggregati  e  attribuzione  delle  risorse  ai  relativi  capitoli  nel  Piano Esecutivo  di  Gestione
finanziario  a  seguito  dell'approvazione  della  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  56  del
23/07/2024";

DETERMINA

1. di autorizzare l’espletamento della procedura aperta ai sensi dell’art.  71 del D.Lgs 36/2023, previa
definizione, nel modo indicato in relazione, delle modalità e dei criteri di scelta del contraente relativi
allo  INTERVENTO DI  RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO EDIFICIO "CAM  VERRO".
CUP: B42H23014230004 per un importo di €. 1.370.000,00 IVA compresa;;

2. di  dare  atto  che il  Responsabile  Unico del  Progetto non ha ritenuto possibile  nè economicamente
conveniente per l’Amministrazione Comunale, suddividere il progetto in argomento in Lotti funzionali,
in quanto ciò comporterebbe un maggior impiego di risorse comunali e una maggiore complessità dal
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punto di vista organizzativo;

3. di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto ha indicato quale criterio di aggiudicazione il minor
prezzo con esclusione automatica  delle offerte  anomale ai  sensi  dell’art.  54 -  del  D.Lgs.  36/2023,
indicando quale metodo per l’individuazione delle offerte anomale il Metodo A dell’Allegato II.2 del
D.Lgs. 36/2023;

4. di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto ha richiesto che sia previsto dal bando di gara di
procedere con l’esame delle offerte presentate dai concorrenti prima della verifica dell’idoneità degli
offerenti, ai sensi dell’art. 107, comma 3 del D.Lgs. 36/2023;

5. di prenotare la spesa complessiva pari ad € 1.370.000,00 I.V.A. compresa (comprensiva di € 15.733,16
per accantonamento di cui art. 45, c.2 e c.3 D.Lgs. 36/2023 e di € 3.933,29 per accantonamento di cui
all’art.  45, c.2 e c.5 D.Lgs. 36/2023) finanziata con entrate in conto capitale come da imputazione
contabile di cui all’appendice A;

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 125, comma 1, del D. Lgs n. 36/2023, all’Impresa appaltatrice dovrà
essere corrisposta l’anticipazione sul prezzo nella misura indicata nel bando di gara; 

7. di dare atto che il rispetto dell’art. 183, comma 8, del D. Lgs 267/00 è garantito dall’obbligo dell’Ente
di redigere e aggiornare annualmente il bilancio di previsione sia in termini di cassa che di competenza
per il primo anno di esercizio del periodo considerato; 

8. di dare atto che la presente determinazione dirigenziale diverrà esecutiva subordinatamente al rilascio
del visto di regolarità contabile che attesterà la copertura finanziaria di cui all’art. 183, comma 7, del D.
Lgs. 267/2000. 

IL DIRETTORE (Area Gestione Amministrativa Progetti e Lavori)
Alessia Pagano (Dirigente Adottante)

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. 1_accessibilita_aree__RUP.pdf.p7m 

 2. 2_Affidamenti_Sotto_soglia_Rev3.pdf.p7m 

 3. 3_Inv_procedimentale_congr_offerte_Rev2.pdf.p7m 

 4. 4_dich_Subappalto_Rev2.pdf.p7m 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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 5. 5_Dich_manodop_CCNL_Rev2.pdf.p7m 

 6. 6_Resp_Fase_Gara_Rev1.pdf.p7m 
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APPENDICE A – DATI DI SPESA DEL PROVVEDIMENTO

        

  
IMPEGNI

Anno / N°
crono

Cap. / Art. / N° Anno / N°
impegno

Importo (€) Esigibilità CIG CUP Partita IVA Cod. tipo
finanz.

 2024/1934 8511/1/4 2024/16211 10.000,00 2024 B42H23014230004 17
 2024/1934 8511/1/4 2025/4770 365.000,00 2025 B42H23014230004 17
 2024/1934 8511/1/4 2026/1703 610.000,00 2026 B42H23014230004 17
 2024/1934 8511/1/4 2027/781 365.333,55 2027 B42H23014230004 17
 2024/1935 8511/1/4 2024/16225 15.733,16 2024 B42H23014230004 43
 2024/1935 8511/1/4 2024/16227 3.933,29 2024 B42H23014230004 43

1.370.000,00 € Totale spesa conto capitale
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